
Comune di Monterotondo

Deliberazione Consiglio Com.le
Convocazione Prima

Atto n. 4 del 26/02/2026

OGGETTO: MOZIONE PROT. N. 10023 DEL 13/02/2026  ISTITUZIONE DI UN NUMERO
VERDE PER LA SEGNALAZIONE DI BUCHE E SCONNESSIONI DEL MANTO 
STRADALE. SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE DEL 26/02/2026

L’anno 2026 il giorno 26 del mese di Febbraio alle ore 09.09 si è riunito nella Residenza Municipale il Consiglio 
Comunale, in seguito a determinazione del Presidente e previa trasmissione degli inviti a tutti i signori Consiglieri, 
notificati nei termini di regolamento. Procedutosi all’appello nominale, risultano presenti ed assenti i signori di seguito 
indicati:

PRESENTE

Varone Riccardo Sindaco SI
Bavaro Michele Consigliere NO
Caleca Daniela Consigliere SI
Capobianco Angelo Consigliere SI
Casu Angelo Consigliere SI
Cenciarelli Giuseppe Consigliere SI
D'Angelo Donato Consigliere NO
Di Andrea Marco Consigliere SI
Di Sabatino Lucia Consigliere SI
Di Ventura Simone Consigliere NO
Donnarumma Vincenzo Presidente del Consiglio SI
Federici Fabio Consigliere SI
Felici Claudio Consigliere NO
Garofoli Matteo Gaetano Consigliere SI
Giacomoni Elisa Consigliere SI
Giacomozzi Gabriele Consigliere NO
Maceratesi Daniele Consigliere SI
Mancini Claudia Consigliere SI
Mirandi Francesco Consigliere SI
Palombi Attilio Consigliere SI
Petrocchi Simone Consigliere NO
Pieretti Alessia Consigliere SI
Segnalini Daniele Consigliere SI
Sestili Giuliana Consigliere SI
Valle Luisa Consigliere NO

PRESENTI n.18                                     ASSENTI n.7

Presiede il Sig. Donnarumma Vincenzo nella qualità di Presidente.

Assiste il Segretario Generale Michele Smargiassi, incaricato della redazione del verbale.
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Deliberazione n.              del  

Con la continuazione. Sono presenti il Sindaco e n. 15 Consiglieri (Caleca, Capobianco, Casu, Di
Andrea, Di Sabatino, Donnarumma, Federici, Giacomoni, Maceratesi, Mancini, Mirandi, Palombi,
Pieretti, Segnalini, Sestili) e assenti n. 9 Consiglieri (Bavaro, Cenciarelli, D’Angelo, Di Ventura,
Felici, Garofoli, Giacomozzi, Petrocchi, Valle).
A seguire, 

OGGETTO: MOZIONE PROT. N. 10023 DEL 13/02/2026  ISTITUZIONE DI UN NUMERO VERDE
PER LA SEGNALAZIONE DI BUCHE E SCONNESSIONI DEL MANTO STRADALE. SEDUTA
DI CONSIGLIO COMUNALE DEL 26/02/2026

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la mozione presentata dal Consigliere Capobianco, prot n. 10023 del 13/02/2026 avente ad
oggetto: “Istituzione di un numero verde per la segnalazione di buche e sconnessioni del manto
stradale” allegata  al  presente atto  per farne parte integrante e sostanziale  ed ai  cui contenuti  si
rinvia;

al termine dell’appello entrano i Consiglieri Bavaro e Cenciarelli
(Consiglieri presenti n. 17 e il Sindaco).

Udita l’esposizione del Consigliere Di Andrea;

alle ore 11.15 entra il Consigliere Felici.
(Consiglieri presenti n. 18 e il Sindaco).

Alle ore 11.15 rientra Assessore Ruggeri;

alle ore 11.18 esce il Consigliere Cenciarelli.
(Consiglieri presenti n. 17 e il Sindaco).

Uditi gli interventi dei Consiglieri Maceratesi, Federici e Felici;

alle ore 11.26 entra il Consigliere Cenciarelli ed esce il Consigliere Bavaro.
(Consiglieri presenti n. 17 e il Sindaco).

Udito l’intervento del Consigliere Capobianco;

alle ore 11.31 esce la Consigliera Pieretti.
(Consiglieri presenti n. 16 e il Sindaco).

Udito l’intervento del Sindaco Varone;

alle ore 11.34 esce il Consigliere Cenciarelli.
(Consiglieri presenti n. 15 e il Sindaco).

Alle ore 11.40 entra il Consigliere Cenciarelli.
(Consiglieri presenti n. 16 e il Sindaco).

Uditi gli interventi dei Consiglieri Maceratesi, Federici e Di Andrea per dichiarazione di voto;
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alle ore 11.51 entra il Consigliere Bavaro.
(Consiglieri presenti n. 17 e il Sindaco).

Il tutto come da verbale inserito a seguire alla presente per farne parte integrante e sostanziale ed ai
cui contenuti si rinvia.

Con il seguente esito di voto palese per il punto n. 6 all’ordine del giorno:

FAVOREVOLI 5

CONTRARI 13 (Bavaro, Caleca, Casu, Cenciarelli, Di Sabatino, Donnarumma, Felici, Giacomoni,
Mirandi, Palombi, Segnalini, Sestili, Varone)

DELIBERA 

Per quanto espresso in narrativa e che qui si intende interamente trascritto:

di respingere la mozione avente ad oggetto “Istituzione di un numero verde per la segnalazione di
buche e sconnessioni del manto stradale” e allegata al presente atto per formarne parte integrante e
sostanziale ed ai cui contenuti si rinvia.

Di seguito si è passati alla trattazione del successivo punto all’ordine del giorno.
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Punto n. 6: MOZIONE PROT. 10023 DEL 13.02.2026 – ISTITUZIONE NUMERO VERDE
DI SEGNALAZIONE BUCHE – PROPONENTE CONSIGLIERE DI ANDREA.

Presidente  DONNARUMMA. Passiamo  alla  mozione  successiva.  Il  consigliere  Felici  stava
facendo una proposta. 

Consigliere FELICI. Presidente, chiedo cinque minuti di sospensione per analizzare la mozione
del consigliere Di Andrea. 

Presidente DONNARUMMA. Si sospende il Consiglio cinque minuti. 

(Sospensione della seduta)

Segretario  SMARGIASSI.  Procedo  con  l’appello.  Risultano  presenti  sedici,  e  assenti  nove.
Adesso verbalizzo anche l’ingresso di altre persone. Questi però li metto entrati dopo. Sono le ore
11.11. Prego, Presidente. 

Presidente DONNARUMMA. Consigliere Di Andrea, prego. 

Consigliere DI ANDREA. Mi auguro che l’assessore Alessandri abbia apprezzato che io ho voluto
presentare  una mozione scevra da qualsiasi  polemica  sul punto,  anche  se la  problematica  delle
sconnessioni  stradali,  delle  buche,  ingenera  polemiche  a  piè  sospinto,  in  ogni  dove,  in  ogni
quartiere, nel centro, a prescindere poi da imputazioni di responsabilità, sinceramente, che non mi
interessava in questa sede e con questa mozione attribuire. Quindi ho voluto evitare di farne uno
strumento di contestazione politica, cercando di concentrarmi sulla possibilità di dare un contributo
che possa essere gradito agli utenti della strada, siano essi conducenti di autovetture, motoveicoli,
velocipedi e sia gli stessi pedoni. Penso che leggerla mi permetta di essere più sintetico e, dunque,
premesso che assurge ad incontestabile fatto notorio che la viabilità pedonale e carrabile all’interno
della  città  di  Monterotondo,  a  cagione  di  intensi  piovaschi,  gelate  e  manutenzioni  non sempre
tempestive  per  motivi  pratici,  stagionali  e  anche  burocratici,  è  inficiata  da  molteplici  buche,
sconnessioni del manto stradale e del piano di calpestio di molti marciapiedi; che la problematica,
afferente sia il centro cittadino che i quartieri più periferici, è oggetto di molteplici doglianze da
parte dei cittadini utenti, sia in qualità di pedoni che di conducenti dei veicoli, i quali incappando in
dette sconnessioni sono a rischio di sopportare danni patrimoniali, oltre a danni fisici, soprattutto
riguardo ai pedoni e ai conduttori di velocipedi e motocicli. Non è che debbo poi spiegare che i più
esposti sono i pedoni anziani, i più esposti sono coloro che conducono le due ruote, che possono
addirittura mettere a rischio la loro incolumità. Ho cercato di spiegare che a volte non è possibile
intervenire  tempestivamente  per  vari  motivi,  però  questo  strumento,  che  suggerisco  a  questa
Assemblea, potrebbe essere gradito e comunque dare un contributo. Dunque, si chiede di istituire un
numero verde diffusamente  pubblicizzato,  a  mezzo del  quale  gli  utenti  della  strada e  gli  stessi
pedoni possano tempestivamente segnalare, nell’ambito del territorio eretino, la presenza di buche,
anfratti e sconnessioni caratterizzati da imminenti pericoli di rovina degli utenti in guisa tale che
speciale squadra, all’uopo deputata, munita di mezzi, risorse e strumenti necessari possa intervenire
in tempo reale per segnalare l’inconveniente con apposita segnaletica stradale e nell’arco di ore
ventiquattro,  ovviamente  le  ore  ventiquattro  sono  una  indicazione,  magari  l’assessore  potrà
suggerire minori ore o più ore, questo non lo so. È una mia indicazione, ma sicuramente valutabile.
Quindi, dicevo, nell’arco di ore ventiquattro possa colmare le sconnessioni rilevate, ripristinando al
meglio  l’uniformità  del  piano  stradale  e  del  piano  di  calpestio  dei  marciapiedi,  salvo
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successivamente intervenire all’occorrenza mediante regolari procedure di appalto al ripristino del
massetto sottostante, ove occorresse, o alla nuova posa dell’asfalto stradale. Quindi questa mozione
intende,  intanto,  indicare tre  tempi:  il  primo tempo,  quello più urgente,  è la segnalazione della
sconnessione. A Monterotondo, non mi interessa, ripeto, stabilire le cause, se siano cause naturali,
se siano cause burocratiche, se siano cause di carenza di fondi, questo non mi interessa parlarne, ma
il primo intervento tempestivo che deve essere deputato, ritengo, ad una squadra, mi direte che una
squadra già c’è, però di fatto – non so se ci pensa APM o se ci pensa qualche altra squadra, magari
in  ausilio  della  Polizia  locale  –  ci  deve  essere  una squadra  responsabilizzata  ad  intervenire  su
segnalazione, intanto, per segnalare la sconnessione, onde evitare inconvenienti patrimoniali e direi
anche fisici. Successivamente, io ho suggerito nell’arco di ore ventiquattro, si dovrebbe intervenire
con, forse si chiama asfalto a freddo, ma non sono naturalmente perito della materia, intervenire per
colmare la sconnessione. Quindi come secondo intervento. Il terzo intervento naturalmente è quello
più lungo, è quello più costoso, va programmato e a volte bisogna magari intervenire in maniera più
incisiva, non limitandosi magari a dare un mezzo centimetro o un centimetro d’asfalto, perché poi ci
ritroviamo nella stagione invernale di nuovo con le buche. Forse in qualche strada andrebbe, forse,
ripristinato il fondo stradale. La problematica è ancora più diffusa e non a caso parlo di anfratti
anziché di buche, laddove gli anfratti, assessore, sono un avvallamento evidente, che ci preoccupa
anche per quanto riguarda la struttura sottostante all’avvallamento; e mi riferisco al centro storico e
mi riferisco già a delle segnalazioni e interrogazioni che ho fatto sul punto, e agli studi noti che ci
sono su questo centro storico. Ma questo è un altro tema, che magari aggiorneremo e affronteremo
nelle prossime adunate del Consiglio. 

Io credo che sia una proposta di buon senso, quindi confido che i consiglieri vogliano approvarla.

Presidente DONNARUMMA. Grazie. Prego, consigliere Maceratesi. 

Consigliere MACERATESI. Come sempre, faccio i complimenti a chi porta in quest’Aula delle
mozioni  come  questa,  utili  alla  comunità,  come  è  stato  ben  detto  dall’avvocato  Di  Andrea.
Sicuramente  utilissima  perché  spesso  mi  è  capitato,  anche  nei  confronti  del  Sindaco,  per  un
benestare di tutti, segnalare comunque cose urgenti, non solo dovute alle buche, come noi siamo
comunque  un  territorio  comunale  pieno  di  alberi:  una  volta,  mi  ricordo,  abbiamo  segnalato  la
pericolosità dell’albero che era davanti al Pierangeli, davanti allo stadio Pierangeli, un punto dove
passavano molti bambini, quindi è stato utilissimo poi intervenire per fare una potatura urgente per
rischio di caduta di rami anche di grandi dimensioni. Quindi ritengo che, ed entro proprio nel testo
della mozione, questo numero venga istituito anche per sgravare magari pure la persona del Sindaco
stessa,  che  spesso  penso  venga  sollecitato  ad  intervenire,  al  quale  verranno  fatte  migliaia  di
segnalazioni, perché in un periodo come quello che abbiamo affrontato, pieno di piogge, è normale
anche in parte che accada questo. Sicuramente c’è una responsabilità sull’asfaltatura non corretta di
alcuni tratti stradali, però, come avviene su tutto penso il territorio nazionale e mondiale, quando ci
sono  delle  situazioni  come  quelle  che  abbiamo  vissuto,  quindi  di  piogge  intense,  e  continue
soprattutto, è normale che avvengano delle cose del genere, quindi che si creino delle buche, anche
profonde, pericolose per il transito dei veicoli. Faccio anche un lavoro particolare che ad oggi mi ha
portato a rilevare anche danni a veicoli dovuti a queste buche, più che altro la pericolosità anche per
chi guida una moto, perché finire in una di queste buche spesso vale anche la vita. Cose semplici da
riparare possono purtroppo costare la vita anche a un ciclista. Entrando nel merito della mozione,
ritengo,  e  non voglio  apportare  modifiche,  poi  magari  la  faremo più in  là  un’altra  mozione  o,
eventualmente,  sarà  compito  poi  degli  uffici  che  avranno  in  carico  questo  numero  verde,
logicamente utile anche per segnalare altri interventi, quali magari la caduta di un ramo, l’urgenza
di un altro servizio. Quindi penso che sia utile non soltanto per questo argomento, che ha portato il
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consigliere Di Andrea, ma per avere un canale preferenziale dove segnalare delle urgenze su tutto il
territorio comunale. Siamo ancora, anche se comunque un Comune abbastanza ampio, però penso
che questo tipo di progetto possa essere sviluppato con delle caratteristiche anche buone e quindi,
consigliere Di Andrea, avrà sicuramente l’appoggio per quello che è il voto di questa mozione.
Complimenti. Grazie. 

Presidente DONNARUMMA. Prego, consigliere Federici. 

Consigliere  FEDERICI.  Grazie,  Presidente.  Anch’io  mi  unisco  alle  parole  del  consigliere
Maceratesi nel ringraziare il consigliere proponente, Marco Di Andrea, perché secondo me è una
proposta  molto  utile  alla  cittadinanza.  Tra  l’altro,  sicuramente  il  consigliere  Di  Andrea  se  lo
ricorderà, questa proposta già faceva parte all’epoca in un programma di Alleanza Nazionale, molti
anni fa. Allora fu chiamato “Pronto Buche”, se non ricordo male, quindi è un’esigenza che secondo
me  ha  radici  antichissime,  e  oggi  la  situazione  in  cui  versa  Monterotondo  –  ha  detto  bene  il
consigliere prima, non è una polemica, ma è un fatto oggettivo – in questi ultimi mesi ripropone
questo tema, che è stato posto già molti anni fa. Oltre a quello che ha detto e descritto il consigliere
Di Andrea, io aggiungo anche un altro elemento. L’elemento della velocità in questo caso, cioè il
fatto che ci sia una struttura apposita verso cui viene segnalato il fatto e che riesca in breve tempo a
porre  rimedio,  può evitare  tantissimi  danni.  Lo dico perché  purtroppo io  ne sono stato vittima
qualche giorno fa e, se la buca in questione fosse stata segnalata, probabilmente non avrei distrutto
la  macchina.  Quindi  è  un fatto  utile.  Tra  l’altro,  ho segnalato  l’evento  subito  ai  vigili  e  colgo
l’occasione per ringraziarli perché sono stati velocissimi nell’intervenire e a segnalare la buca, che è
stata  subito,  tra  l’altro,  riparata  il  giorno seguente.  Prendo spunto da  questo evento  che  mi  ha
colpito, per dire se ci fosse una struttura del genere, un numero del genere, quella buca sarebbe
probabilmente stata riparata in tempi brevissimi e il sottoscritto non avrebbe distrutto parte della
macchina. Quindi, secondo me, è un’idea che, al di là poi dello sviluppo, cioè di come si potrà
andare a fare, è ottima per la cittadinanza, quindi la voto assolutamente in maniera favorevole. 

Presidente DONNARUMMA. Grazie. Prego, consigliere Felici. 

Consigliere FELICI. Grazie. La mozione del consigliere Di Andrea è chiaro che è visibile a tutta la
città di Monterotondo, però succedono anche delle altre, e sono molto negative queste cose, perché
ne siamo a conoscenza tutti quanti, non è che non siamo a conoscenza di questo. È chiaro che oggi
si viene a creare, sulla proposta del collega Di Andrea, una cosa oltretutto ancora più negativa. Non
perché non è una buona proposta, però oggi c’è, magari non funzionerà bene, ci impegneremo a
farla funziona bene, però la ditta che va, l’ho vista, come tu hai rotto la tua macchina, io ho visto
una domenica che stavano tappando le buche e aveva piovuto due giorni prima. Quindi una società
che è stata incaricata a rifare questo c’è. Poi le cose più grandi, che sono marciapiedi, è un’altra
cosa. Noi stiamo parlando delle cose, delle piogge che succedono e creano un sacco di problemi. Le
vediamo  tutte,  le  vediamo  anche  alla  tangenziale,  ma  quello  non  è  compito  nostro,  perché  la
tangenziale  è  impercorribile.  Però  non  è  compito  nostro,  perché  quella  non  è  del  comune  di
Monterotondo. Oggi c’è una società che fa questo, è stata incaricata, sia il comando della Polizia
urbana sia gli uffici prendono il giorno prima. È chiaro che in questi giorni, che ha piovuto ogni
giorno, tappare una buca è difficile. Non si può fare. Anche se l’hanno fatta una domenica e io
dicevo...  no, non c’è era la vice,  non mi ricordo chi era la vigilessa che accompagnava questa
società e disse “ma è tempo perso”. Dice, “però purtroppo ci vengono tante chiamate”. Questo mi
ha risposto la vigilessa. Ma io lo so, noi lo sappiamo che succede questo. Però addirittura c’era
questa ditta che due operai levavano l’acqua. C’erano delle buche molto forti. È chiaro che dopo è
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ripiovuto il giorno dopo, quel lavoro è andato perso. Bisogno riandarci là. Quindi questo già c’è. Ma
qualora  dovessimo decidere,  in  un  prossimo futuro,  di  mettere  un  numero  verde,  metterlo  nel
bilancio, perché oggi non abbiamo neanche gli impegni per fare questo, perché quello costerebbe.
Adesso però stiamo lavorando così. Per esempio, e faccio un altro esempio, gli operai della fibra, ci
siamo accorti che la fibra ha fatto parecchie cose negative, perché non tappava subito o faceva... la
ditta è stata sospesa più volte, di non andare avanti con quel lavoro della fibra, ma pensare... Ieri è
stata fermata. Quindi oggi sta lavorando su quelle negatività stradali che ha creato. Ieri sono stati
fermati i lavori della fibra. Quindi su questo non è che noi non stiamo attenti. Noi stiamo attenti. Ci
sono delle problematiche. La ditta va a tappare queste buche che poi magari in futuro, come è stato
promesso, si faranno anche gli asfalti. Quindi è difficile spiegare questo, però noi questa mozione
preferirei che Di Andrea la ritirasse, perché si sta lavorando su questo, sennò siamo costretti a non
votarla perché noi stiamo lavorando già su questo, e ci stiamo lavorando tutti i giorni. La società
c’è, le chiamate vengono risposte dal comando, perché quotidianamente rispondono. Se c’è qualche
voragine particolarmente forte, vengono recintate, perché la voragine è un’altra cosa. Però io vedo,
vado anch’io a parlare in commissione, parlo spesso col comandante, mi fa vedere le chiamate,
come le  chiamate  sono qui  a  Monterotondo.  Ma lo  dico  anche  con dispiacere  che  noi  non la
voteremo, almeno io parlo sempre del mio gruppo del Partito Democratico, poi gli altri decideranno
loro quello che fare, però stiamo lavorando su questo. Non è facile, è difficile. Si tappano. Oggi ho
saputo, stamattina dai telegiornali, che domenica forse dovrebbe ripiovere. Con la pioggia questo
tappamento di buche dura molto poco, se fa quei temporali come li ha fatti qualche settimana fa.
Dura molto poco quella cosa. Però verrà verranno tappate, si stanno tappando. Come tante voragini
che  si  sono...  tante,  qualche  voragine  ho  visto  delle  problematiche  giù  al  sottopasso  di
Monterotondo Scalo. Ho visto anche dove sta la chiesa, che stanno lavorando perché c’è stata, con
le piogge, una grande problematica sulla corrente. Non mi ricordo la via. La via della chiesa dello
Scalo. Via Monte Santo. Quindi ieri era stata già recintata da due giorni, perché lì si era creato un
problema grosso, quindi gli interventi si stanno facendo. Un po’ di pazienza ci vuole, perché la ditta
sta lavorando, le chiamate che fanno le risposte vengono date subito, quindi siamo responsabili di
questo e questa mozione noi dovremo votarla no. 

Presidente DONNARUMMA. Grazie. Consigliere Capobianco. 

Consigliere CAPOBIANCO. A differenza del capogruppo del PD, voterò positivamente questa
mozione,  perché anni  fa presentai  una mozione sulla  questione delle  buche stradali  facendo un
ragionamento sul fatto che, è vero, io sono d’accordo col consigliere Felici quando dice che noi
facciamo  di  tutto  per  operare  in  maniera  tale  da  preservare  la  struttura  dell’asfalto,  eccetera,
eccetera. Però è anche vero che io da anni ormai sto qua dentro, quindi posso dirlo, c’è sempre
un’azione che non è di monitoraggio e risoluzione del problema, quanto: c’è il problema e si risolve
al momento. Secondo me, l’idea del consigliere Di Andrea può essere anche ben strutturata, e mi
spiego  meglio.  A  questo  Comune  ho  l’impressione  che  manca  una  statistica,  cioè  manca
un’indicazione dei luoghi più critici ove si ripresentano sempre queste buche. Anni fa presentai una
mozione  in  cui  si  chiedeva,  attraverso  le  denunce  che  arrivano  attraverso  l’avvocatura,  le
assicurazioni o anche a questo punto un numero di telefono che è raggiungibile per poter segnalare
le buche, si potrebbe creare una banca dati, visto che questo è il mondo delle banche anche dati, ed
è diventato l’elemento principale e strumentale anche nella politica, si potrebbe creare una banca
dati dove si creano delle statistiche, dove si vedono i punti di maggiore criticità. Tale che si riduce,
man mano negli anni il divario che c’è tra il non previsto e il previsto. Diciamo che sappiamo che ci
sono delle strade che soffrono maggiormente di problemi, in quelle strade vuol dire che il Comune
agirà  in  maniera  differente.  Questo  che  cosa  permetterà  negli  anni?  Permetterà  di  avere  meno
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sorprese. Sorprese ci sono sempre, perché è chiaro che, se arriva un nubifragio di quelli come sono
arrivati  nelle  ultime  settimane,  è  sempre  difficile  avere  un  controllo  decisivo,  però  riduciamo
sempre di più questa forbice e diamo anche la possibilità al Comune stesso di respirare, perché vuol
dire che ha più facilità ad operare dove non è previsto, sapendo che ha già operato dove è previsto.
Però questo richiede, secondo me, un’attenzione diversa. Vuol dire che il Comune si prende l’onere,
l’onore  di  progettare,  di  programmare,  di  prevedere.  Questo  comunque  è  uno  strumento
fondamentale  di  ogni  amministrazione  comunale,  cioè  la  previsione.  La  politica  si  fa  con
previsione.  Oggi,  a differenza  di tanti  anni  fa,  abbiamo banche dati,  abbiamo dati  che possono
essere  utilizzati  e  che  non  entrano  nella  privacy,  perché  sono  indicazioni  geografiche  e
toponomastiche. Per cui, secondo me, oggi, con un minimo di visione verso il futuro, probabilmente
aggiungere un numero di telefono sapendo che ci sono gli uffici che sono stra-impegnati, sapendo
che gli uffici anche della Polizia municipale è più che impegnata, è oberata di lavoro, però questa
potrebbe essere una soluzione futuribile. E non è per una sigla politica, ma è per l’interesse del
territorio. 

Quindi, per mio conto, io voterò sicuramente positivamente la mozione presentata dal consigliere
Di Andrea. 

Presidente DONNARUMMA. Grazie. Prego, signor Sindaco. 

Sindaco VARONE.  Grazie,  Presidente.  Io vorrei  portare  un contributo alla  discussione,  perché
indubbiamente nell’era un po’ della tecnologia, dei servizi che anche l’amministrazione, nel corso
del tempo, ha attivato e che possono aiutare sia l’amministrazione stessa che i cittadini, non è che
sia contro al numero verde, però qualche considerazione che magari può dare qualche informazione
più rapidamente al consigliere Di Andrea, proponente di questa delibera, e anche ai colleghi che
sono intervenuti finora. Perché credo che, e questa è una disponibilità che magari ci permette, con
gli uffici anche, di ragionare? Noi attualmente abbiamo un contratto applicativo della durata di tre
anni, per le quali ne rimangono almeno paio, con una società che ovviamente ha fatto una gara, ha
partecipato,  ha vinto la gara, ha firmato un contratto che prevede la manutenzione stradale e la
reperibilità,  su  chiamata  della  Polizia  locale  o  su  chiamata  degli  uffici,  anche  il  sabato  e  la
domenica,  transennamenti,  segnaletica,  lampeggianti,  eccetera,  eccetera;  una  possibilità  di  fare
asfalto a caldo o asfalto a freddo, tant’è avrete notato che oggi, l’ho contato, ma come avrete potuto
farlo anche voi, è il  quinto giorno e mezzo di sole,  ma già da lunedì la ditta ha fatto varie, si
chiamano tecnicamente rappezzi, non si chiamano tecnicamente, mi viene questo termine, a caldo in
varie zone di Monterotondo e, per rispondere al consigliere Capobianco, alcuni di questi rappezzi
con asfalto a caldo sono stati fatti proprio negli incroci o nelle vie in cui sistematicamente si dice
l’asfalto si ragnatela, cioè proprio si sfalda e quindi non ha più quella compattezza; e la ditta è in
questi cinque giorni di sole da lunedì intervenuta su questo. Ditta che però ha firmato e ha vinto una
gara facendo un ribasso, eccetera, eccetera per i prossimi due anni ancora, a delle condizioni. Un
numero verde capite che ha un costo di attivazione, va impostato, spesso deve essere abbinato a un
operatore che risponde h24, magari a un software che inserisce o segnala il tipo di intervento, grave,
gravissimo, medio, lieve, lo abbina e lo invia alla ditta. È una cosa che va un po’ pianificata. Ce
l’abbiamo un numero verde su altri servizi. Ce l’abbiamo ad esempio sulla ditta Engie, la pubblica
illuminazione.  Contratto  di  nove anni,  appalto di milioni  di  euro,  c’è  il  numero verde.  Su altri
servizi è stato attivato il numero verde. Pure noi come amministrazione abbiamo un numero verde
di protezione civile, però è attivo quando apriamo il COC, allerta arancione, COC presidiato h24, si
dorme lì e si risponde al numero verde. Perché dico questo? Perché non c’è una preclusione, però
vorremmo, io credo onestamente, capire le modalità. Sapete che adesso ci sono le app, ci sono una
serie di cose. Tra l’altro, facendo notare che siamo anche un’amministrazione che tra le prime in
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Italia, lo ricordo, ero giovanissimo, nel 2009 con l’allora Sindaco Alessandri andammo a Bologna,
fummo premiate  come  una  delle  prime  amministrazioni  che  utilizzavano  i  social  network  per
dialogare con i cittadini; vi garantisco che tante delle segnalazioni che poi l’ufficio lavori pubblici
gira alla ditta avvengono anche tramite segnalazione dei social. I cittadini scrivono, mandano un
messaggino privato al comune di Monterotondo, che dal lunedì al venerdì pomeriggio ha una/due
persone dello staff comunicazione che risponde, e poi smistano agli uffici che fa partire l’ordine di
reperibilità  e  di  segnalazione  alla  ditta.  Quindi,  per  dire,  gli  strumenti  li  possiamo valutare,  ci
possono essere. Credo però che, siccome c’è un contratto in essere, da quanto ne so, e un po’ mi è
stato riferito, non può essere modificato, perché dopo la ditta vincitrice ce ne sono varie e quindi
modificare un contratto applicativo vorrebbe anche dire cambiare delle condizioni e dei ribassi che
hanno consentito a quell’operatore di vincere, quindi questo servizio andrebbe strutturato in una
modalità che, se istituzionalmente viene accettata come impegno magari di riaggiornarci da qui a
qualche  tempo,  potremmo  magari  anche  condividere  come  innovazione  del  comune  di
Monterotondo verso questo  tipo  di  segnalazioni  e  magari  ritrovarci  su  questa  tematica.  Quindi
l’auspicio  che  io  faccio  è,  ripeto,  magari  valutare  in  un’ottica  condivisa,  dandoci  magari  una
scadenza dopo aver interloquito con gli uffici, magari per riproporre questa delibera, avendo però
già valutato e trovato una soluzione che permetterà a chi la propone, in questo caso al consigliere Di
Andrea, magari di avere poi un’efficacia, come l’intento della mozione stessa voleva essere, di un
ulteriore servizio alla cittadinanza, che deve essere – e ho finito – un servizio e non un disservizio,
se magari ad oggi non siamo in grado di attuarlo concretamente o comunque non avendo prima
verificato una serie di magari criticità. 

Presidente DONNARUMMA. Grazie, Sindaco. Per dichiarazione di voto, Maceratesi. 

Consigliere MACERATESI. Analizzate le varie risposte, sempre viene il dubbio se quello che
viene detto è giusto o sbagliato. Sicuramente nelle frasi del consigliere Felici alcuni aspetti sono
condivisi, cioè comunque è un servizio che ha un costo, va studiato anche nel bilancio del Comune,
che quindi eventualmente questa mozione potrebbe essere presa valida oggi per poi studiarla per il
prossimo futuro. Anche perché, come dice bene il Sindaco, oggi c’è una ditta appaltatrice, che però
ha scadenza due anni, quindi fra due anni il Comune potrebbe valutare un eventuale servizio del
genere. Come già detto prima, secondo me l’errore, chiamiamolo così, della mozione di oggi è che è
dedicata  solo  a  quel  servizio.  Avremmo,  tra  virgolette,  messo  in  difficoltà  la  maggioranza  nel
rispondere,  se  questo  servizio  fosse  stato  dedicato  anche  ad  altri  ambiti.  Perché  comunque  le
urgenze oggi, purtroppo, sono tante sul nostro territorio, ma come su tutto il territorio nazionale, io
solo per farvi ragionare prima poi di un voto è che oggi quello che è successo a Monterotondo ha
visto coinvolti, sui vari quartieri di Monterotondo, perché eravamo strapieni di buche, vedevamo i
vigili  urbani e ci siamo sempre detti che le unità sono inferiori a quelle che dovrebbero essere,
quindi ho visto pattuglie dei vigili urbani ferme vicino a delle buche, in attesa di capire se riaprire la
strada, se chiuderla, se sentire l’ufficio tecnico che di pomeriggio alle sei magari non ti risponde...
le varie problematiche. Quando magari loro avrebbero compiti ben diversi da quelli di stare vicino a
una buca e fare meglio magari altre attività. Quindi dobbiamo anche ragionare anche in quell’ottica.
Quanto questo servizio potrebbe costarci e quanto invece ci costa realmente, occupando altre unità
o altri  servizi  o altri  collegamenti.  Questa, secondo me, è un una domanda che dobbiamo farci
prima di votare magari sì o no ad una mozione come quella che ha presentato il consigliere Di
Andrea. Ripeto, l’utilità di un servizio come questo, secondo me, me è fondamentale. Fondamentale
perché, come ho detto poco fa, magari un numero che riceve una segnalazione importante di una
buca al centro della strada, dove un secondo dopo potrebbe passare un ciclista e purtroppo subire
lesioni gravi, secondo me potrebbe essere utile per segnalare ai vigili questa cosa, andare lì, mettere
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in sicurezza la strada e poi continuare a fare il loro lavoro. Io la vedo una cosa diretta e utilissima.
Quindi concludo dicendo che il mio voto sarà convintamente sì. 

Presidente  DONNARUMMA.  Grazie.  Consigliere  Di  Andrea,  prima  di  parlare,  magari  lei
conclude, diamo la parola a Federici. Prego. 

Consigliere  FEDERICI.  Io  vorrei  semplicemente  dare  un  ulteriore  contributo.  Dato  che  ho
ascoltato molto bene l’intervento del consigliere Felici e del Sindaco Varone, secondo me però le
due posizioni non sono inconciliabili, nel senso sia quello che dite voi, che ha detto Felici, quello
che ha detto Varone, non sono confliggenti, le due cose possono andare di pari passo. È vero che
c’è questa società, però secondo me questa proposta va incontro ad una esigenza ulteriore rispetto a
quello che c’è attualmente, e vorrei risottolineare l’aspetto che dicevo prima, che mi ha coinvolto:
l’aspetto della velocità. È vero che oggi ci sono le app, i social, è assolutamente vero. È vero anche
che una parte della popolazione abbastanza ampia le app e i social li usano molto meno rispetto al
numero verde, quindi il numero verde coprirebbe una porzione della popolazione molto più ampia,
è più facilmente fruibile da una porzione molto più ampia di popolazione. È la velocità, il tema
della  velocità  secondo  me  che  noi  possiamo  studiare.  L’impegno  magari  che  si  può  prendere
l’amministrazione attraverso, questa mozione, è quello di studiare come integrare e come arrivarci a
integrare questo numero verde al servizio già esistente. Perché, ripeto, oggi quello che manca è la
prontezza dell’intervento in quanto, se arriva prontamente la segnalazione, io faccio l’esempio, mi
chiamano,  ci  chiamano,  immagino a  tutti,  spesso i  cittadini,  a noi consiglieri,  per segnalarcele,
perché non c’è un numero, eccetera. È vero che c’è il numero dei vigili urbani, ma spesso si chiama
il punto di riferimento. In questo caso, si tagliano vari passaggi. Quindi la velocità di intervento può
far sì, come dice diceva prima benissimo il consigliere Maceratesi, di prevenire eventi che poi sono
dannosi anche per le casse del nostro Comune, sono dannosi per chi li ha. Quindi, secondo me, non
sono confliggenti la vostra posizione, quello che avete detto e la mozione proposta dal collega Di
Andrea. Secondo me, votarla così, prendendosi l’impegno però di, insieme al collega Di Andrea e
del Consiglio comunale, di arrivare a questa soluzione, secondo me è un’ottima cosa. 

Presidente DONNARUMMA. Grazie. Prego, consigliere Di Andrea. 

Consigliere DI ANDREA. Intanto dico subito al caro amico, consigliere Maceratesi che la mia
mission,  la  mission  del  consigliere  Di  Andrea  non  è  certo  quella  di  mettere  in  difficoltà  la
maggioranza. Non è la mia mission. La mia mission è quella di contribuire alla città, a prescindere
poi  che  si  condivida  o  meno  il  contributo.  Io  prima  ho  detto  una  bugia,  perché  ho  esordito
presentando questa  mozione usando la parola,  il  verbo “confidare”,  ma non lo pensavo affatto,
perché ero sicuro che questa mozione non venisse approvata in questo Consiglio, perché questo
Consiglio  approva  le  mozioni  della  minoranza  quando  sono  mozioni  belle,  condivisibili,  ma
strappalacrime. Quindi le dobbiamo approvare. Si parla di bimbi, si parla di donne malmenate, si
parla di parcheggi per disabili. Ma quando la minoranza, e qua mi tocca parlare di politica, non
volevo entrare in queste polemiche politiche, ma quando la minoranza porta una proposta di buon
senso, si deve subito fare la riunione di maggioranza,  al chiuso della stanza del Sindaco e dare
l’infelice incarico al capogruppo Felici di dire: non si può approvare questa mozione, ancorché di
buon senso.  E  sono state  dette  delle  cose  veramente  opinabili.  Non c’è  l’impegno di  bilancio.
Questo comporterebbe una spesa che dobbiamo valutare.  Allora io  chiedo,  con simpatia,  senza
rancore, al consigliere Felici: perché nella mozione presentata dalla tua collega di partito, Sestili,
mozione che abbiamo votato, condivisibile, laddove nella conclusione si parla di assegnare risorse
economiche al tavolo, non si è parlato che non c’era l’impegno, che non era indicato dove prendere
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queste risorse? Nessuno ne ha parlato. Qua si parla del costo di questo numero verde. Quindi, come
vedete. Poi, va bene quello che ha detto il consigliere Capobianco, ci dovrebbe essere pure una
mappa delle situazioni più critiche. Però, guardiamoci in faccia: in questo momento tutte le strade di
Monterotondo e tutti  i  marciapiedi  di  Monterotondo sono in situazioni  critiche.  Caro,  architetto
Capobianco. Guardiamoci in faccia.  Non ci rifugiamo dietro ai nostri simboli di partito.  Allora,
quando si parla di numero verde, quando tu, Sindaco, mi dici che intanto si potrebbe pensare a una
app  nel  marciapiede.  Io  conosco  tanti  ottantenni  che  si  fanno una  passeggiatina  e  a  malapena
riescono  a  usare  il  telefono.  Quando  mi  dici  che  chi  chiama  ci  sono  risposte,  al  telefono  del
Comune. Mi consta che molte persone si lamentano che vogliono chiamare il Comune e nessuno
risponde.  Intanto  facciamo  sì  che,  quando  qualcuno  chiama  il  Comune,  ci  sia  qualcuno  che
risponde.  Parlate  poi  voi  di  partecipazione.  Il  bilancio  partecipato,  tutte  le  altre  nozioni  di
partecipazione di cui vi riempite la bocca, caro Sindaco e cari assessori, ma un conto è il rapporto
fra il Comune e l’azienda incaricata, è un rapporto contrattuale; qua si propone una partecipazione
dei cittadini con il Comune, e il Comune ovviamente intrattiene un rapporto con azienda incaricata.
Magari potevate pensare o pensateci in futuro, che l’azienda incaricata che vince la gara istituisce
pure un numero verde a suo carico in maniera tale che il cittadino possa chiamare direttamente
l’azienda incaricata. Ora, rispetto a queste cose bisogna avere un’onestà intellettuale molto forte,
perché rispetto ai fatti noi, ogni essere umano, rispetto a un fatto si pone, o con dolo o con dolo
eventuale  o con colpa  o con colpa  cosciente,  e  io  credo che,  se dovesse succedere  domani  un
problema grave, che denego naturalmente, ci sia la colpa cosciente, quantomeno di qualcuno. Visto
che una proposta di buon senso si dovrebbe accogliere. Dopo di che, caro Sindaco e caro Presidente
del Consiglio, non mi risulta che tutte le volte che qui si approva una mozione, il giorno dopo è
operativa. Quindi, quando si dice: dobbiamo vedere, dobbiamo analizzare, dobbiamo verificare, ben
venga.  Per  carità.  Io  non  ho  mica  scritto  che  questa  roba  deve  essere  operativa  domani  o
dopodomani. Ma non approvare una proposta di buon senso, solo perché la presenta un consigliere
comunale  di  Fratelli  d’Italia,  quindi  dell’opposizione,  perché  questo  è,  non  mi  convincete
assolutamente del contrario, non credo che sia un buon servizio alla città. 

Presidente  DONNARUMMA.  Grazie.  Comunque,  per  quanto  riguarda  le  mozioni,  con  la
Commissione controllo e garanzia ci si sta riunendo, come è stato fatto anche in passato, vedere
tutte le mozioni che sono passate in Consiglio, quelle a cui è stata data risposta, quelle che ancora
magari c’è il problema si sollecita. C’è chi lavora. Lavoreremo anche per superare queste difficoltà.
Grazie. A questo punto, mettiamo in votazione la mozione. 
La votazione è aperta.

(Votazione con procedimento elettronico)

La votazione è chiusa.

Presenti 18
Favorevoli 05
Contrari 13
Astenuti 00

Il Consiglio respinge.
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